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ANICE (Pimpinella anisum) 


Famiglia: Apiaceae 


Droga: Frutti (impropriamente detti semi) 


Costituenti principali: 
Anetolo (90-95%), estragolo (1-2%), terpeni e sesquiterpeni 

Attività principali:
Antispasmodica, balsamica e secretolitica 


Impiego terapeutico:
Dispepsia, spasmi e meteorismo 


Attività farmacologica:
I semi di anice possono essere considerati dei veri e propri regolatori dei processi digestivi ed efficaci carminativi. L’azione dell’anice sulla scarsa motilità intestinale ne giustificano l’impiego negli spasmi intestinale e nel meteorismo. Il miglioramento delle funzioni digestive si traduce in uno stato di benessere e rende l’uso dei preparati a basi di anice raccomandato per combattere l’astenia accompagnata da cefalea. A dosaggi elevati può causare ebbrezza e talvolta dipendenza. 


Aspetti botanici:
Originario del Medio Oriente, la sua coltivazione si è poi estesa a tutti i Paesi caldi del Mediterraneo: la Spagna è uno dei principali produttori di anice verde nel mondo. Pianta alta da 50 a 80 cm con fusto striato e fiori bianchicci raggruppati a ombrello. Il frutto è un granellino ovale che emana un profumo delizioso. Appartiene alla stessa famiglia della velenosissima cicuta ma se ne distingue facilmente per l´aspetto e per l´aroma particolare. 


Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: da 1 a 5 g di semi triturati in 100 ml di acqua
E.F.: 150 – 300 mg 2 volte al giorno
Polvere: da 0,5 a 2 g da 3 a 5 volte al giorno 



	
	
	   


	

	


